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La traduzione della << Cambridge economie hisfory of Europe 

La rivoluzione 
industriale 

Una ricerca che può essere considerata come una 
vera e propria storia del capitalismo occidentale 

Gli scandali delle polizie segrete negli Stati Uniti 

mpero encano 
Un gigantesco apparato spionistico: secondo dati di dominio pubblico esso impiega dalle 100.000 alle 150.000 persone e costa 
quattromila miliardi di lire Tanno — CIA e FBI accusati di attività illegali, la prima per aver esteso il suo raggio d'azione 
all'interno del paese, il secondo per aver raccolto informazioni riservate sulla vita privata di parlamentari e alti funzionari 

La traduzione italiana del
la sezione della Caichriilgc 
economìe Instory of Europe 
dedicata alla rivoluzione in
dustriale (« I.a rivoluzione 
industriale e i suoi svilup
pi • , Einaudi, due tomi, pa
gine XXIX-1178, I.. 25 000) 
non trova impreparato il let
tore che ha avuto l'opportu
nità di consultare le recenti 
«dizioni italiane della classi
ca opera di Paul Mantoux e 
della ricerca di l'hillis Dea
no. I volumi della Cambrid
ge offrono pero qualcosa di 
più: i sasgi che li compon
gono hanno intatti uno svol
gimento cronologico (dalla 
fine del '700 al 1914 o oltre) 
e una attenzione alla dilata
zione geografica (dall 'Euro
pa all'America. all'Asia) del 
fenomeno dell' industriai ina
zione che nei libri di .Man-
toux e della Deano manca
no. L'opera ha infine per 
oggetto non solo la scoperta 
del • continente industriale • 
da parte di un numero sem
pre più grande di nazioni: 
altri fattori economico-socia
li sono infatti analizzati. La 
agricoltura, la popolazione, 
i redditi nazionali, lo trasfor
mazioni tecaologicne vengo
no studiati come parti di 
un sistema economico al dua
le l'industria capitalistica ha 
messo il sigillo della sua 
« rivoluzione ». Una storia 
cosi totalizzante della rivolu
zione industriale può essere 
dunque considerata come 
una vera e propria storia 
del capitalismo occidentale, 
della sua crescita e della 
sua mirabolante effusione in 
mondi e s trut ture la cui 
lontananza storica dall'Occi
dente ora maggiore di quel
la geografica. Tuttavia è 
proprio questa oggettiva 
convergenza di rivoluzione 
industriale o di capitalismo 
in progress, data per scon
tata da tut t i i collaboratori 
dell 'opera, a metterci sull'av
viso e a suggerirci una at
tenzione maggioro nella let
tura . 

Colonizzazione 
e modelli 

Che la capacità effusiva 
del capitalismo occidentale 
abbia assunto, in diverse zo
ne del mondo, le forme espli
cite della colonizzazione in
dustriale, è stato sempre 
considerato, soprattutto da
gli storici, come essenziale 
por lo sviluppo civile, la mo
dernizzazione dei popoli in
vestiti dalle macchine e dai 
congegni industriali. E' stata 
anzi respinta ogni possibile 
analogia con la colonizzazio
ne militare e commerciale e 
si è separato il controllo in
dustriale o politico esercita
to sui paesi dipendenti dal 
capitale europeo, dall'auto
noma idoneità di questi (co
me di altri paesi non « occi
dentali ») di darsi proprie 
s t ru t tu re industriali. Si è 
quindi ritenuto clic l'indu
strializzazione indotta fosse 
necessaria per riempire le 
« forme vuote » dell'econo
mia di tanti popoli: e invece 
di chiedersi quanto, proprio 
dal punto di vista economi
co, questi popoli hanno per
duto industrializzandosi alla 
maniera europea, si è visto 
solo quello che hanno gua
dagnato. Il risultato scienti, 
fico (cioè l'analisi storica) 
d i tale atteggiamento ò, ad 
esempio, quello espresso in 
u n saggio della Cambridge 
economie lustory dove, a 
proposito dell'industrializza
zione dell 'Estremo Oriente. 
è dotto che « fino al 1945 
essa coincido essenzialmen
te con quella dello sviluppo 
giapponese: l'India, la Cina 
e l'Asia sud-orientale saran
no t rat ta te in questo studio 
in proporziono ai loro mi 
n o n contributi ». Non han
no, dunque, dignità di sog
getto storico questi paov 
perché hanno scarsamente 
contribuito alla propria in
dustrializzazione oppure per
ché non hanno « contribui
to » alla occidcnta'izzazione 
delle loro strut turo econo
miche (come aveva fatto il 
Giappone nel seco lo scorsoi, 
cioè non si sono aperti ai 

Bandito il 
Premio 

Scotellaro 
E' s ta to b a n d i t o II P r e m i o 

Rocco S c o t e l l a r o , d i v i s o in 
due l e z i o n i , una per un vo 
l u m e di poesie ed i to da l 
1 . genna io 1974 al 31 m a r z o 
1975, l ' a l t r a per un ' I nc i s i one . 
1 c o n c o r r e n t i d o v r a n n o i n 
v i a r e , en t ro i l 30 a p r i l o 1975, 
a l l a g i u r i a del p r e m i o ( v i a 
F rancesco D ' O v i d i o 131, Ro
m a ) una inc is ione o set te 
cop ie del v o l u m e c o n c o r r e n 
te , d e b l l a m c n t c firmate e 
con l ' i nd i r i zzo p r i v a l o de l 
l ' au to re . La p r e m i a z i o n e av
verrà a T r i e d r i c o il 7 set
t e m b r e p ross imo . La q l u r i a 
del p r e m i o e compos ta da 
E rnes to T r e c c a n i (presidien
t e ) , G i o v a n n i C a s e r t a , A l d o 
Do Jaco , L u i g i G u e r n c c l i i o , 
W a l t e r Pedu l i . ! , An ton io A l -
l i m p r e s o ( s e g r e t a r i o ) . 

[ modello di sviluppo capitali-
| stico europeo? 
I La domanda non è illegit-
I lima. Nello stesso saggio e 
I infatti detto che nell'Asia 

orientalo « lo sviluppo indù-
| striale dipese .strettamente 
I dai modelli occidentali e dal-
j l'importazione di metodi tec-
' mei e amministrativi oeei-
I dentali. In questo senso l'in-
I dustnalismo tu dapprima 
; un fenomeno completamento 

estraneo ». Dunque, è giù-
| sto pensare che non soltan-
I to il concetto di « rivoluzio-
] ne industriale » non sìa tra-
' st'eribilo all'esperienza della 

industrializzazione dell'Asia 
1 orientale, ma che la stessa 
' » occidentalizzazione » della 
. economia del Giappone sia 
' piuttosto una assimilazione 
I pa-siva della pratica indù-
i striale europea o, quel che e 
1 poggio, dei meccanismi socio-
I economici del capitalismo 
I europeo. A meno che non 
! si voglia, sempre a propo-
! sito del Giappone, persistere 

nella convinzione che qui 
non esistesse una funziona
le organizzazione produttiva 
(commerciale. artigianale, 
manifatturiera, agricola) pri-

1 ma dell'occidentalizzazione e 
] clic quindi fosse necessaria 
i l'industrializzazione per spez

zare un'economia di tipo 
feudale. 

Lo stesso discorso può cs-
i sor fatto per la Russia. So 
I è vero che, come si è som-
I prò pensato, la rivoluzione 
j industrialo ha portato con 

sé i germi di una società più 
| aperta, dinamica, libera, sia 
; i giapponesi che i russi 

avrebbero dovuto conoscerò 
I e gustare i frutti di questa 

rivoluzione, per quanto in
dotta. Ebbene, così come mi-

1 lioni di operai giapponesi 
! Furono costretti, almeno l'i-
! no alla seconda guerra itinn-
| dialo, a lavorare dallo 12 al

le 14 oro al giorno, senza ri
poso settimanale, senza assi
stenza sociale e con paghe 
basse, altrettanti milioni dì 

I operai russi dovettero ac-
' corgorsi che, nonostante tut-

- to. il loro paese aveva rac
colto magri risultati dal prò-

'. cesso di industrializzazione. 
• Che alla vigilia della prima 

guerra mondiale — è detto 
' nel saggio di Roger Portai — 
: « la Russia fosse industrial

mente molto arretrata, è un 
j fatto incontestabile ». 
I Ma, poiché lo sfrutlamen-
• to dell 'operaio giapponese 
i non era dovuto al fatto pu-
' ramente tecnico dell'csiston-
: za di industrio e di apparati 
' meccanici, né la persistente 
] arretratezza della Russia era 
• attribuibile alla insuft'icion-
| za di risorse umane e mate-
i riali. allora la spiegazione 
! va trovata altrove e cioè nel 
: Diodo come è stala importa-
1 la tale industrializzazione. 
' Portai e esplicito su questo 
| punto (anche se in lui persi-
i sto l'ottica giustificativa di 
! cui sono permeati ì due vo-
i lumi della C'ctiitbndr/c): 
ì * ...gli stranieri svolsero un 
• ruolo di grande rilievo nel 

progresso industriale del pac-
- se. fornendo non soltanto ca-
. pitali, senza ì quali lo svi-
! luppo industrialo russo sa-
1 rebbe stato molto più lento, 
ì ma anche una somma di ca-
• paeità tecniche. 

A volte si muove loro la 
! accusa di avere consolidato 
i e aggravato una distribuzio

ne irrazionale dello indù-
', strie; ma l'accusa sembra 

avere poco fondamento, da-
' to che gli investimenti mi-
[ ravano al massimo profitto, 
j e andavano diritti là dove 
> le condizioni materiali e 
, umano erano sul momento 
' più favorevoli». Sarebbe 
i possibile commentare che. al 

contrario di quanto pensi 
Portai, l'accusa al capitale 

i straniero ha mollo l'onda-
I mento, poiché, anche in que

sto caso, non o rinvestimeli-
' to di capitale straniero m sé 

a provocare squilibri e di-
, storsioni (ai tempi della 
\ NEP questo capitale verrà 
i infatti utilizzato con risulta-
I ti molto diversi!, ma l'irra-
I zion.ilitn di una industriali/.-
i /.azione stimolata da sollevi-

taziniii e interessi esterni e 
I quindi valorizzata, secondo 
i i<. regole della colonizza/ai)-
I ne, al di fuori degli interessi 
, nazionali russi. 

! Questo osservazioni non 

! ] vogliono essere una critica. 
, facile peraltro, a degli studi 
I ohe hanno il merito di l'or-

I I nire dati di prima mano e 
I I corrottamente interpretati . 
I ' (pianto l'indicazione di una 

I chiave di lettura indolitilo-
| giva. 1 volumi di cui stiamo 
I | parlando noi. trattano la ri-
1 ! viiluzione industriale con la 
! ' ottica « inglese ». Il Idolo 
! I stesso dell'opera Cl'hc <»<<'<• 
! ] Sinai ieri,lutimi un.', n'ier) 
: I suggerisce, non ambigua-
' mente, una stimolante aper-
I tura alle conseguenze e alla 
I ì estensione dell 'industriali/-
| ! /.azione inglese Tulio quo-
j I sto e pero, incvitabilni'-nte, 
I I inserito nella logici dello 
'1 - s\ llupp" » elle, lineili-.i die 

I ci anni la i l.i < 'timiirr'iic e 
I | stata pubblicata nel lDliói 

i poteva avere un senso nel 
I | dibattiti! stonogralico. ma 
I i che oggi va impiegala eoo 
: i pm distacco da parte degli 

studiosi. Può ossero fastidio
so infatti leggere, nel sag
gio di Douglass North su La 
industriai mattone degli .s'en
fi f i n i i (ai quali, stranamen
te sono dedicale solo 20 pa
gine contro le 170 circa sulla 
Russia), che • l'industrializ
zazione è qualcosa che non 
può essere delimitato nel 
tempo, ma. in una organizza
zione economica dinamica, 
costituisce un processo por-
manente ». Queste parole 
tanno infatti pensare più 
che ai meccanismi della ri
produzione allargata, a una 
visiono integralistica della 
rivoluzione industriale e so
no concepibili solo attraver
so l'idea dello sviluppo capi-
talislìeo-iiidustrialo come di 
un processo omogeneo e 
ineluttabile. Ormai sappiamo 
bone le questa opera lo do
cumenta chiaramente) che 
lo sviluppo industrialo ca
pitalistico è stato ed è sem
pre discontinuo, disarticola
to e disgregante o che una 
approfondita indagine sulla 
diffusione dell'industrializza
zione nel mondo, dal '700 ai 
nostri giorni, dove tener con
to, in ogual misura, di come 
è stato assimilato questo 
procosso di trasformazione e 
dello "forme differenziato 
che lo compongono. 

Disarmo 
scientifico 

Nella introduzione genera
lo che Valerio Castronovo 
(che cura l'edizione italiana 
della Cambridge economìe 
lustorii) premetterà al pri
mo volume (quelli dedicati 
alla rivoluzione industrialo 
sono i duo tomi del sosto e 
hanno visto la luce in anti
cipo sugli altri) vi saranno 
certamente riflessioni e sug
gerimenti critici più appro
fondili sull 'opera che qui se
gnaliamo. Le nostre conside
razioni non sono tuttavia as
similabili né alla tradiziona
le visione pessimistica della 
rivoluziono industriale (for
matasi nel momento stesso 
in cui si cominciò a meditare 
sullo gravi conseguenze so-
fiali della rivoluzione dei 
processi di produzione), né 
a una sorta tli luddismo sto
riografico. Esso nascono in
vece dal tentativo di reagire 
a un certo stato di disarmo 
scientifico in cui si è spesso 
venuta a trovare una larga 
parto della ricerca storica 
su uno dei risultati più co
spicui della rivoluzione bor
ghese. 

Lucio Vi l lar i 

Come andranno a finire, 
guali risultali portammo le 
ineìr.cste che sono state a-
pei tv in America sulle atte 
vita « illegali » o <> amorali* 
dei servili scgteti e delta pò-
Ir.ia federale noi non lo sap
piamo e ben poeìn — credo 
— possono essete in grada 
di prevederlo, Cne esse sia
no state aperte è tuttavia un 
sintomo interessante, una ina-
intestazione ulteriore di yuel 
travaglio non superficiale che 
la vita politica americana at
traversa e che si esprime con 
parecchi altri sintomi, dal per
sistente conflitto Ira potere 
legislativo e potere esecutivo 
sino alla crisi che e in guesto 
momento comune ad entram
bi i grandi partiti del 
paese. 

Le presenti incliirste sulle 
polizie più o meno segrete 
sono considerate come uno 
strascico dell'altare Watcrgate. 
L'atternuuione è vera, alme
no sino a un certo punto, 
ma non su;fieien!e. Agenti del
ta CIA erano, come si rieoi-
dera, quei liguri che l'ex pre
sidente Xixon impiegava per 
combattere i suoi avversari po
litici. Tutto comincio guindi 
dal •momento in cut alcuni di 
loro si fecero cogliere ixiniil-
vicnte con le inani nel sac
co mentre erano «sul tata
ro». Xon si tardò a scopri
re che essi avevano già .stol
to agli ordini della Casa Bian
ca molte altre operazioni del. 
lo stesso genere. Lo scanda
lo divenne poi il terreno prin
cipale della [otta politica in
terna. Tutto questo e crona
ca di ieri. Ma gitelto che dif
ficilmente si poteva sostene
re a lungo era che Nixon fos
se stato il primo e il solo a 
servirsi di melodi simili. Lo 
avevu fatto in modo più slac
ciato di altri. Il fenomeno pe
ro risaliva più lontano. 

Dalle informazioni emerse 
in questi giorni, che hanno 
semmai un carattere restrit
tivo poiciie tendono a sca
ricare gli organismi segreti 
dalle accuse di cui sono og
getto, e risultato clic la CIA, 
sebbene istituzionalmente in
caricata di operare soltanto 
verso l'estero, si era invece 
data da fare per seliedare « al
meno » diecimila « dissiden
ti» americani, aprite e censu
rare la corrispondenza dei pri
vati cittadini con l'URSS o 
con la Cina, infiltrare i suoi 
agenti nelle organizzazioni di 
sinistra, negre, pacifiste, av
versarie in genere della poli
tica ufficiale degli Stati Uni
ti. L'ex capo dell'organizza
zione, niellarci llrlins, lui a> 
fermato die gueste attività 
«alterne » della notissima a 
genziu di sovversione e di spio
naggio erano cominciate nel
la prima parte degli anni ''io, 
«per espresso desiderio del 
presidente » preoccupato dal 
diffondersi della dissidenza 
nel paese. E' vero che lo stes
so Uelms ita rivelato guesto 

1 ',' • '••,- 'Mi; et!,: nisafe 
"">•'; ili! i e/ ere; ' . , ,,. ,,; 
tv vi "Ut- i l'-t ; ••• i se ----le, 

l V • Va' 'il 'iftt-f 'i/I., 'I Ai
ti !"- -'••-!! < V'tfr -t . ,, . cà i* 

>:<- le f 7 'll'i'.n '/alt si ti con-

t I e et. 'I:, sttt-, - s.'riail 
si '-,-.',.-ir- ••!,-••:,- p--< :,,'<! r 
':••> <(,'''« .' / : ; <• il. Iltav er t 
i.-'-i-,••,,,, t',,,, l-, r; 1 ,• nr 
itili,Iti ti'lti\-ti"t ti, r-J/'n'jQ. 
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! a ; io . t --ila a dìsptt .n.ta 
: t li ti '< i ' , fiina "V 'V'i'tuf. 
L' d.• ci'.'.a uiio slritine'llo pe-
i-rolaso all'-- 'ci no (^'tu'vne 
ti '.".'0 "/ e-n l e';:, ' " a la luce 
. ' rutt'tt che <•• s{t tu e- :/ '/<•.'-
le gianir ti-: irrs.'t: trt.Cfaa-
lie .If.Vs.n f' l>hr,i puhhl'ta-
lo cWesfco liti It'lti ile suoi 
tt'lfil ' 1. che 1 utltitt ,1. -i,'-.'f!i'o, 
; / t"u co"''- essi,- ,' '.,7 7 ". '. con
sulti,ci! • (i (/• 1/ -tir po':!li i 'a 
l '!>> Il -1 VI va 7 ' ' ; ' fi. e • 7- iflf 
-eolie 'it-lle s-.t- ,t • tu agi » ni 

siti i tisi t ni n ti, „ • 'spi-tiah-. 
/.'» fs1 • 'i-.iai!> itti, /in tir. ce , •:• 
(-'•t'it-re in '• trs un; t eri: itili 
sindacale AH. CIO, .ti t-cih.s 
sima 1-fst .Ve'.("IO.1 C 1.1 Bali 
e. bt-i-iulesa, rAecaticiiiia ri 
ferntf lottale i! jxiliz a di Wa-
s't -a gli et 

S: i'u;nsce ti"aic. fi»"1'* .Vi
r o ' ? f 

U n a m a n i f e s t a z i o n e n W a s h i n g t o n , d i f r o n t e a l C a m p i d o g l i o , c o n t r o le a t t i v i t à d e l l a C I A 

pai !,colai v per gntstiticai si, 
non tiovaiiilo da parte sua 
nulla di deplarc; ole in un si-
utile tataro iiiivllo contro i 
propri computnolì dalle te
ste calde. 

La C7/1 non è però la so
la ortiutii .-.azione impegnata 
in guc-to l'po di « indagini ». 
Lo Flil l.a - diremo -- '< nel 
settoit'i una maggiore anzia
nità e un'csjiericn-a più este
sa. Auch'csso (titillitelo a in
dagate sui «dissidenti ». .'Iti 
pache poi fermarsi a loto 
soltanto'1 Cosi st e scoperto 

I adesco - - sebbene [a casa 
lasse un 'insterò solo per co 

i laro clic pielenvatio conti
nuale ti cto'.s,(lenti lo conte 
tale - - che lo l'IU non limi-

i lata la sua « sari cglianza » 
' alili opposilai-i i per la veri-
1 la iivinnteno la CIA lo tace-
ì va, carne l'afiaic Watcrgate 
I fiorerà dunosirarei. Già nel 
| l'Jfit, ad esempio, durante la 

« coni enziaue » del partito de

mocratico, l'ex presidente 
Johnson taccia tener d'oveiuo 
da una sguadra speciale del
la polizia lederuìe — è que
sta una delle ultime rivela
zioni — ;l suo rivale Robert 
Iseuuedu. die pure in quan
to ministro della giustizia era 
formalmente il supervisore 
della slesso FBI: la sorveglian
za veniva ettetiuuta median
te microfoni segreti e regi
stratori piazzali nelle stanze 
di albergo dove alloggiava 
Martin I.utlicr King. ,1 leader 
udivo Poi assassinato, e in 
altre sedi del movimento per 
i diritti civili, con cui l\en-
ned'i era in contatto. Gli atfen-
.i (icl'a .-i/itadra speciale il-
terivano dircltunientr a! pre
sidente senza passare pei in
termediari, 

Considerare anche questo 
Ciro come una semplice a-
bc'-razione era giti abbastanza 
difficile. La proposta di una 
inilucsta sullo FBI è scatta-

I cinquant'etnni del settimanale della Lega dei comunisti jugoslavi 

» Storia e battaglie del «Komunist 
Cominciò a essere pubblicato all ' inizio del 1925 — Quattro anni prima il PCJ era 
stato posto nell' i l legalità — La continua azione nella clandestinità f ino alla vittoria 
della guerra di liberazione e alla fondazione della Repubblica federativa e socialista 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 5 

li « Kotmini.VL. » ;1 seUinu-
m\W toorico do'.lu Le^a tic: 
t'omuiìust: ju^o.-,:;>'. : e.-ce ozx: 
:n ot'sO lingue cioè in tutte le 
l.n^ur pariate da: diverbi po
poli della Repubblica hociali-
,s*a federativa d: Ju^o.V.avia. 
IL partito. ìor/a unitaria ed 
unificante dell.i comunità ju-
?o.i!avu, s v o l ^ :'. MIO compito 
nella coiiMipevole/,/,,1 che luv 
su:i. trad./lonc, cultura sono 
un patrimonio pvvio-.o per i 
s.imolì popoli e nn/ionalita 
e per la MX- età ui«OMrtva nel 
suo completo. Allo .spailo di 
ciue.sta conquista, che coati-
tuisco uno de: tratti caratte
ristici più importo nt: della 
Jusof'-lavia .'-.ociiil; ,tn. .sono 
c.nquant'ann. di lotte culmi-
nat^ neli'epop":* eroica d^lla 
r^;.st:Mi/a e della liberazione 
nazionale. Il < Koimin-ht -, 
della cui fondarono r.corre 
.1 c inquanta , mo ami ivoria
no, e uno d". proUf.rmr.st; di 
qui\,'.:i ,-slor.a 'n tutte le Mie 
dramma:, t \v laM. 

La ri.•(.!.- one d. dar v.ta ni 
giornale venii'1 pre.^a nella 
e.,tate del 1H'J4 dal coni.tato 
centrale del PCJ riunito nel-
l'.lle'jali'à. L'o-uran://.a'/ione 
della tip'wnl'ia e la redazio
ne del -/.ornale vennero ali:-
date a MOrtii P.iade. NVI ^'li
naio e ne; lebbra,o d'I 19'J5 
escono i pi'.m. tre numeri, 
ma !a p-jli/.n r.e. .<' a .-.copri
re In I.porrai a. arresi » P'ia-
de, lo t nmlamia a lun'.'.h, an-
ri. d' carcere Si coM:Ur.-c«i-
'vi altre recia ' or,., .-i oi'^an./.-
,'i.:o altre tip,-mTatn\ il « Ro

tivi nr, 
al* r i .n VOi'.'od.na o 

m FVJVI a eivatrlo d regione 
:n resone n-^.a Mia luivza Vi
to ( lanctest ,n i 

A questo primo cornale 
i'.l'--a!e alti*, M* ne a-^nr.iyo-

m e 
vi • . a 

1 //A Kl" re'.a *>" i r.vo U' n 
•i.ir a ii:u ìi • : '.'."'.' ìal. » he 
p<-•-.')•,'.•> U < : e l.h ".,atne;it", 
1 iceuc!<i n iv «-re i.-s: n»- che 
dur ino aiicìi • ; oliant » un .->•>• 
In numero I.M p-^ru anni il 
^.-.ornale •' KlnliorLyi R:iec » 
di Za'-'.ib: i < r.nb e le.s'nM 
per ben HM volte; r:a.scendo 

in questo nudo a non far 
ma: mancare le t-,v,r d;re:t.\e 
e le sue elabora /ioni ri voi u-
z.onarle a: .-.eiisaiitacinquemi
la membri clamde.M.n: del 
part.to e alle centinaia di 
miir.laai d: adeiv mi ai sin
dacati di cla.sse, d:.-,ciolt: da', 
rei:: me. 

Quo tri: anni .sono conside
rati come uno dei per,od: 
più confusi e comradditlor: 
della stor a jugoslava, si: an
ni del Kran.de travaglio d: 
formazione del nuovo Stato 
appena uscito dalle rov;no 
della prima guerra mondiale 
ila costituente d^l nuovo Sta
to M era riunita a Belgrado 
appena nel marzo del lOlli». 
La spinta venuta dalla R.vo-

l luzlone d'Ottobre M e anda-
j ta esaurendo m Jugoslavia 

come :n Uitta Europa e ;1 pò-
I tere monarchico tenta di ot-
j tenere '1 consolidamenti del 
1 nuovo St'Uo da una part" ':• 
I (linciando osmi parvm/n di 
j l 'Iurta e per-.c:ru:!atrio u^ii, 
i aspira/ione prourc-^ista, dal-
i l'ai' rn centra'..zzando "n PIO-
I do esa-ipo-rato le strutture sta 
| to':. 

J Nel UKU i ."I! deputa*! io-
. mun.st: ven-,"ino c:ue.at. di', 
i Pa: lamento e il Partito co

muni-la v.ene costretto alla 
clandestinità. Ma >• p»rsecu-
/ioni non s: lim.tano .solo a. 
comunis',: nel 1924 veivtono 
pio.bili .1 Pavt.to npoia'f) in-
d'p-mdente di J'U'o.-lav a, : 
sindacati, l'thi.one della j o-
vemù opi'rrra, :1 Part.to <v 
pubbl omo contndmo c:oa'.'» 
f*t IVpiW s'Olio brut.ile e ,\ 
tenore piliz.oxo ven'jon i 
(Vf'iY'M'! s a per stroncare 
o^!,, aspirazione a m".r! or; 
conci.z.on. d< v:! ( > tv p-r 
..offocue oun: r:\emht iz.one 
di ci -mo -r.iz a, d. 1 berta, d. 
•rato io mi t de: s.nu-oli p^p-V , 
La lo:'a cor.tro la centraIv-
zaz one ci- Ilo Sta'o ie ni so-
st.uvz i contro 1 cen ion a s •"-

*i*.- 1 b n , '. \ r*wirl.ra/.one fh un i 
• i ' o | sV>, o r e ;e-i Tale , ri \ .ti' i 

Mib to un i del.e compiile: / . 
toni ime;:* il d,'l favaul.o d: 
qu- ' l i anni, t-'na riwr.da az n-
ne oo.ii importante e t^mti-

| la da annebbiale persino lo 
i >• ctpac.ia di comprensione e 
I dl nz.O'ie polli e a di espci ' : 
| d.rìdenti popolai':. Quando il 

i'» genna io hrj'.i re A les sandro 
si loglio il P a r l a m e n t o , a b r o g a 
la coMiluz.ionc e d a v o c a a 
se o'4ru po te re , ;', c a p o d e , 
P a r t . t o <on tad .io Macek c.-,ul 
la p c i v h ó <i la can i . e ia d: 
forza d-Va e ci.-,' ì tuz. 'one ce;i-
: r a ! ; zz . a t : ne dal la21 e s ' a l a 
to l ta ,i e . . . inde c h e :. so
v r a n o a s - o . j t o VOLTI a eia:*'1 li
beri a a. c roa t i .n una C'roa-
z a '..bora 

In r \ t l \ i una < ani e a di 
forza .-o. : . ' a..-L" l 'ai ' rn P n a 
l o ^ e p - la d.fe-;i del lo S t a t o 
c o m m . n u la pe la d . m o r ' e n 
d: vent i u n n i d. i a rde re n p -" 
i colp.".ol ; d: t e ro r r . ,:no .-e-
cl z o n e e p-rip u a : . d a t o m a 
i n s t a », Vcivjono se ioli •. u n t i 
: p a r i . ' , po'. I : L . re r o n n ' i , 
v e n - o r o . i p p r •. •,. t u f i i con-
,v, ' l : cen imi il. e d - ' r e f itali 

b e r t a d: cspre.s .op , : ma •:-
s f a i , vendono post , in Imi.a 
d e , n inna r \ 

Sono a n n i ir. e u- -ri. a-» a ..-.. 
ir,:, un a r i c i ' :. le •• u r i a . n i " e 
le d i f l . co l ' a (1 1 i Inl'ii ci Wi
d e , u n a . a.a- quVo non -a e 
a m o r a a d a ' t ito, crea no on.) 
s* :i 'o d. c r . ., ,im he in 1 pa1'-
t ,U) i on iun is t i c h e n^n t v -
s"o ad e l a b o r a r e u n a I n v o 
c h i a r a su u n a ..erie di prò-
b lem. vi tal i per : l avo ra to r i 
e la loro lo t ta cui i,i a p p u n ' o 
la q n e s t i o . y naz iona le e la 
ti i l ' . turno a ' .Tana II e K o 
inuni.-t > es e , i l iu.ir . u n e n 
te ,> v.oiie et 1 ! a.- o a f "ave r o 
i .Kii'iin f -.( h., un i r.e -,( e a n 
«. o r a .\d a! i ro i i t a iv i un a r a n 
ci" r- sp.« i la q iu . • ioni in.i 
c lomenl ih chi p te,,.,, (• , u 

[ c o n - o l a l a n d o le ,.ue f,!a e < lie 
1 si p r e p a r a v a ne l l a nuova si-
, l u n z i o n e a nuov i e o m b a t t i-
t nien- ; e ;i nuove pro\ e 
i Hai 1M17, q u a n d o T u o ne 

a .Mime ; l t d i r ez ione . 11 P a r t i -

t- ì ten 
c n t io , • .I1-.U' ! e co 'e d e . 
:nov na .o i. ( o e ro le .,':pi\>\ -
\ ive'iize . M : i ldemot ra l ie l i " . 
c o n t r o il f v,i non . s ino e le 
co iT"n! . 

' ru l l a ' , .a, "omo I n e! ' f o '1 
< ' . m p a ' o i o Dolan • ali i < " le . 
!"••'/ .one (|-e. e . . i q u a n t e n .;• i 
del ( K o n . u n ,-t -, ne", • t " i" 

.i, \ a 1 e ' [>'\ ' {Ì di una ,n e 
i n c o r a " J ..\n\ '\ ci: u n a pi^A a 
-, '\,\ • he mi 1 • av rebbe poiu 
to ler iu u v la lot ta per : d ' 
r f . d< i l . i vo ra tnn , c h e .1 
Pa rt .*<> M V ' I t resis*-lo a t u ' • 
t . 1 colpi della rea/ . .one bor-
u:he,M-, <.):.. .,',rr.'a r . u n e n d o « 

1 to si r a i i o r / a sul p i a n o or 
l uan i .v i t : \ o e MI quel lo ideo-
| Ini: co, il « K o m u n i s t » nppa-
I r r , p ,Ù ;.„..(). i rn i en te , inco-
| ni me la ad c 'aborr i re m prò-
l l o n d ì t n la I .JVM di un Par -
j t . to s* rei ' a men t e le irato al le 
I m a w l a \ o r a , r : c , a c h l n ' t e r -
I tic i nrobV-mi pm a<'U'. i e ad 
i i.id.cariv"* le : oluz.oin L'Mu 
j vop'i < orr4> r a p i d a m e n t e ver-
I .-<> la i:ii' ,i , | ,,i I / i Jiuio. 'a'. 'ia, 
| t ravaJ ,1 at i d a l l a crisi po lh : -

< a ed economica s e m p r e p m 
p -o fonda , v iene condi<tfi d a i 
. noi " o v r r n a n i . ( nel lP'H a 

! re A'.es-tndr<-), . ' i sMss .n i ' / ] a 
M n\ j ' . ia , e ,u< v -sso re P:c-

, '.\\> II C(JO la r o v v o z a del 
ì p n n e n i e Pavé', i ne l l ' o rb i t a 
[ d' U'a'.'1 . l 'V i i - ib r iKl - ' i v i con-
I le nn ienze d e . l ' a v • TI p ir-
! ! e 0 e o m i i m - t a ci \ en1a il mi-
I t loo aMoi'no l' (piale .-.. ( o i-

| Il >( K o m u n i s t i d i \*" i ta al 
i 'ora (1 ivvi ' io, seconde, la de-
I 1 n i / , ^nn di T to, a u n ' a r m a 
I :!<-<]! » m a n i della c lasse op •• 
i raia e del la .aia 'ivaiv-,u.ir-
j d a I n d i , az om di lot ta ìm-
] m e d . a ' e . U'V'e alla e l abora -

n o n e del le prò..pel*, .ve diven
t a n o vina eoM m ' e de ; « K o 
u n u v s t •>•> il 'Ji-irit '!'•• a u n n a 
1 > t Miid. mai i . le . - ta / io i. iio-
IT» .n*' nel m a r z o li*il c o n t r o 
•1 na ' lo di ali ' inza co i 'a 
t ' . e n n a ' v a e l ' I 'a l a i •' Hol io 
r i' r,"z<i p ikl - . m'"_' o la 
m e n a che .1 pat io» S u b . l o 
dop i. a s.":n:!o de l l ' . ' ^ ' i :o 
n e n-'le.,- ,, ,.,.,,, d v: -ne hi 
\ o , - della ;MTn-r:i di hber i 

u n ' ".(CI i . i 
l .nee del .a lui ura Uepubh 1 ' { 

•o.f iv, i. pr< I . " u r a m i o n ^ il 
•. i ra! I • ''e di L iniuiir i a eh no 
poh e d: n a z ' o r . a h t a ] b " - \ 
ed \i :u ih ni", eh: ','. ì 1-1 s* i-
•o ,', pi ine n i làie h i i *io 
I'DSS l'i .e l 'un. ' .a (ìi,1;.i lo' 1 a 
d- . .bara / . .one ed e :1 }r:,.u . 
p o MI! cpiale e fondai a la 
nuova r e a l ' a de l l a Jugosla
via di o - i 

Arturo Bariolì 

ta tuttavia quando SÌ è pub-
hi i cato clic la polizia tede-
rate ticue nei suo; scltcdart 
nifor'iiaziuni riscuote stilla 
nta privata di non pochi par
lamentari e di alti funziona
ri americani, con una prefe
renza per le notizie sulle lo
ro evasioni sentimentali o e-
rotichc, i loro abusi di cock
tail* e, perche no,, . loro af
fari finanziari. Si è scritto che 
ah ufficiali dello FUI man
dar a no rcaolarmcnte al loro 
ex-capo, E'daar Hoovcr, rap
porti di questo aeneie in bu-
^ / e eh e porta va no la d tei ! li
ra «personale e con tulenz •fi
le •>•>. AV si può pensare che 
questa mania da colf azionisti 
siti una perversione recente, 
quando vj s« clic net famosi 
schedati a .sono o c'erano 
doti su personaggi orma: sto
rici e da tempo scomparsi co
inè Eleonora Roosevelt, la mo
vile del celebre presidente, T 
fratelli John e Robert I\cn-
ncctu, oltre che sulle tani'<il:r I 
di altri titola?! delia Casa I 
H tanca. l 

A riqor d< termini, andic . 
queste sono rtve!az>on> per 
modo di dire. Clic lo i-'DI «-
i esse propensioni di questo , 
(tenere era cosu di cu- in Ann • 
rtea si discutei a abbastanza 
apertamente. Lo stesso T i m o 
il settimanale che più si è 
diffuso sull'argomento, ho par
lato piuttosto di una «confer
ma dei sospetti » che erano 
••s ricorrenti a Washington ». 
Chi non sapeva che i! famo
so Edgar Uoover era diventa
to uno deali uomini più po
tenti del paese ed era stato 
ca pa ce d t m a n tene re pe J ol
ire quarant'anm. eroe sino al
la m o rt e in et a a t :i n : età, • ! 
s'io posto d> capo de'lo FBI 
p r<ip r 'o pr re lì e stipe r u .' rop-
ve vose di Uoppr jie/sone' 
Fare che ne-nmeuo lui lo na
scondesse se — come lo stes
so T i m e può seni ere - eia 
solito «rìn erti re i presidenti 
e a'tn funzionari t on sa! ci a 
pnmme su mrmi>r> del Con-
nl'esco " e « quando eia il ca
so, metta a in giro informa
zioni dannose per la icputa-
Z'one ili pcisone die egli con-
s.-deraia propri nemici-'. 

Sai ebbe lut'aviu ^ivigì atf> 
concludere a qitr^tt) punto che, 
il male essendo t ecch o e 
meno ni • slembo d- gite "!•> 
alcuni servr,: g oimalist'ci 
scubrercblìCìo su}\njne, r/ 
è nei presenti s(-(n!d(il' solo 
ini anipj) tnurq>>tc a • >pot r -
sia, da etti non e si possono 
aspettale si iluppi deq/n di no 
ta. Può anche darsi che tut
to si r-duca a poro o nu"a 
di fatto. Rtsoann peto ten^r 
predente ci, e a tfrinitine u-'-l-
mente ij'ic*! priih'e'ii i s'miì-
f'ca toccare non .sevipl-e; e-
si rcsce>r>\ inu mmtr uri ridai-
ci de! sistema di potere {unc
inano e della stessa potente 
l'iipertal's!tra degli Stati Cui-
t ' nel inondo, Di qu: 'm M n. 
no i dilemmi non faci'i, che 
stanno (ti fronte ai dirigenti 
del paese dopo te ultime de
nunce, siano </ue, dirigenti 
membri del Congresso o per
sonalità del governa. 

Xeali ultimi decenni l'appa
iato polu 'Cseo-sp'uirstieo fi-
in enea no ha roga: unto pm-
por.ioni cno' mi. Seeo> do c -
//*(• di donrmo puìrbii<<>, ,•, 
sti i ni piega dalle Id'i f>>\, ,t ",• 
1,'t'i nini prrs[}ne e costa ai, tu 
a nno sei un Lordi di do" ai • 
'(/ttulco--u ciac come Inai) nr-
'.•ardi di lira. Oltre CIA e 
Fili, compicnde diecine aqen-
: >e minor- t r >ion dt tado ri 
euri ili! to t in loro i, d'ite uden
ti di'' l'entanorio, de',- -o^f/r) 
le ìoi-c armate, d'tl D'purt •• 
•unito (/• Sta '<> e t rr i i >a 
Quc"e i ifre ^>„o da constue 
•n:'s> piohc.l'i'mimtc >• •ìuu <:' 
wo'i'te^zu, p"tttosto c'ie 'fid
ai 'oui esatte, ponile ali n< 
oenis-iut che hanno a c'ie rn-

cioi lo spionatr/'o <• la 
sommersione 'ano ^at'tutti •>: 
piafca ad ognr co"t'olio, e'ic 

non .s'd ore a-rnmle quc.o 
del Presciente sulle Uno ope-
ia."jhi pili , m portoni.. Il c'ie 
.sia'u "ca the <,nardo la CIA 

I aaisce diet'o i copi di stu'.o 
i in Cile, Ci 'ce ut, Cam boa'a. o 
| altrove, non lo la nuiiiralmcn-
! te di sua iniziai.tu, bensì 
! con le mass' -ne autoriz'.azio-
i ni, ma stami -cu a nche c';e 
| ben pochi sa n no q'.nnt? so-
! ','o J cai men te i su<e a neu : i 
i .*; uno per il 'l'orda 

Il potenzia meuio d- ••'.mili 
1 apparati non si e tutto alla 
1 ceca. La CIA e stata conce-
• piUi, e ciesciuUi e ha agito 

co'ne uno (leali strwnen'i 
| parie,pali dell'imperiulis'uo a-
I n.e'r\ccno ne' mondo, pere o 

essa non era mai .stata mes
sa ri discussione dai oruppi 

I dirigenti (leali Stati Uniti, se 
I ni'i ti uà ndo eia incorsa ne-
i ali insuccessi p u eia morosi, 
i alia e ijue'lo del a Un a dei 
j Porci. E diche (d'ora le criii-
I clic erano state asso- pruden
ti ti. .\ess;rio si cut mai pieoc-
! capato ce i essa a 'nenie i eupu 
i re i/:,("!'•() lo FUI sorveglia-
• IU, sp.ttiu (i lìCfCqUlfuCU 1 
1 c omu nisti a 'nei •cent o quan

do S.I infiltrala neVe loio or-
i uaniz~.a\.oni. l'ulto ao eia con-
, s'deruio <• lì'nmu aucna r\ or-
[ ti'icio necessario alla difi'sa 

del sistema, al pari de'le o-
perazioii' condotte daa'i agen
ti dt spionaggio qua ndo nel
l'Iran roi escavano Mossadcq, 
colpevole di avere tentato per 
primo 'a nazionalizzazione del 
petrolio. Per imprese di que-

urlio ci doice e sere n.uai' 
( a'o pi i la Un i cnau Water-
(K> le. . 'repicQu de','a CIA per 
i mere le ,• ez'oni g'i san
ino ui riaprale mite redole 
del a oi o M i s/ ciip st e an-
(he < o'i'C, a prinv,piare dal
ia l thau hu".a<;],c aituimo a,-
le dmi >ss/nni dcll'cj-prescien
te sino aa , si_audal' od'crnt 
sia a ndato e •c-cendo ?! nu
mero deqlf (linerie crr <_hc ',an
no lista e iedom> -.//ee/fl-
ihente la minoico d; i'"a tra-
siurmaztonc del luio paese m 
uno ( S'uta 'i pò i ut e iati 
i io no (,'u nt.'i un grnìo d> c\-
lum e. uu-dat: ''ori da ' C " ; ; J . ; 
t e i alme po'c cu, >au r;c 
un'-in/UiCtuaiuc p u OM u UI e 
pro'onda. Fino a poi o tenpo 
ni hi quasi ',<>:a' '.a ae^ i a me 
r"ia ' ," CHI (om min c.c unii 

s: -t, de ipoic • per d hiro pai-
se non fosse neppure pensa 
h 'V Oc,';1. au;i'-d(j>id(isi ,r.in -
no, essi firn: ano a u no con-
(•Pistone d i ci sa. Se ne soi;rt 
accori' ecr/'i finn' d- Xtxon; 
>na i i e ancìie i hi e abbastun 
-a lui/do ila comprendete co-
" i' non 'msi- -neticrc m <!•• 
\.)a> te .V /o>: per s(,*,pi onere 
Ut ",'."; a et o. 

P prob'c<fi(( (-tir 'ter mol 

lucie soln. 'one: cei cw'e :' 
modo d .'. >nttare gli impie-
ai. * ai b iiari de1 e no'ute be
atele sei: .a , ,dn >'ìc Ut loro 
potenza, eoe senza modi 'ica-
i e la po', t'co di in: Cs<c so
no s'rumen'o e die pure e 
crVortu.uc de'Ui loro cesala 
ub>io"'r,e Per il presidente 
Ford il sciando corno de! tìi-
lemi'-a è eh.diamente quello 
che eonta: gurndi, come sap-
o'uvio, '-a no'ii nato una com-
miss^rie d. inchiesta die pa-
r e destri-aia a di 'cndere ,o 
CIA p"i",osto che a r:'<a'"->ar-
a Ma per a oinclrtr o prr-

lamentali, die MT>JO a forca
ne de'hi vuoi <i cani intana, la 
scelta non e cosi avi io. Riu
sciranno a ottenere (/ualcoia? 
So'o a i sviluppi dell'intero v-
icnda potranno illitminnret s-u 
questo punto. La riposta a-
era comumpic un mtercar 
anche fuor: dei VA vi erica. 

Giuseppe Boffa 
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